
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Protagonista principale di questa domenica è  
 

Giovanni Battista viveva nel deserto, vestito di peli di cammello, con una cintura di pelle attorno ai 

fianchi, e mangiava cavallette e miele selvatico.  

 

Egli viene definito il perché battezzava nel deserto  
 

e proclamava un battesimo di conversione per il perdono dei peccati.  

Egli precedeva e preparava la venuta del Messia, era consapevole che apriva la strada a colui che: 

«Viene dopo di me colui che è più forte di me...».  
 

Giovanni con la sua predicazione, nel deserto, chiamava tutti a 

convertirsi cioè a cambiare stile di vita, a non smettere di cercare la 

strada giusta che conduceva al Signore.  

Oggi come allora chiede anche a noi di impegnarci a dare il meglio di noi stessi.  
 

Chiedetevi un attimo: come passate le vostre giornate? 
 

Sono certo che tutti voi avete tanti interessi: lo sport, il computer, i giochi, la musica, i bei vestiti, 

la TV, le feste con gli amici... sono tutte cose che, se usate e fatte con cervello, sono positive, ma 

se invece ci impegniamo per metterle al primo posto le cose cambiano. 

 

 

 

Tra queste due parole qual è l’ingrediente giusto per dare sapore a questa II domenica? 
 

L’IMPEGNO giusto!  

E allora...   via la PIGRIZIA,  

    via i "non ho voglia",  

via i "perché tocca sempre a me?" 

e tutte le cose che ci fanno semplicemente "vivacchiare" ma non ci fanno vivere!  

Diamoci da fare con tutte le nostre forze! 
  

Quindi prepariamoci al Natale con un sano ALLENAMENTO e con l’IMPEGNO. 

In questa settimana diciamo NO alla PIGRIZIA, per camminare lungo la via che porta a Gesù. 
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